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1. GENERALITA’ 

Le opere previste riguardano la realizzazione del nuovo impianto di smaltimento delle acque reflue a servizio 

dei locali situati nella frazione di Marmore, in Via P. Montesi, nel Comune di Terni (foglio 164 particella 375). 

La relazione tecnica seguente fornisce tutte le indicazioni sulla consistenza e tipologia dell'impianto 

necessarie per la realizzazione. 

Tutta la documentazione di progetto è stata realizzata seguendo punto per punto la specifica normativa 

dettata dal D.M. 12.04.1996 e successive modifiche con particolare riguardo circ. MI/SA n. P1143/96, Circ. 

MI/SA n. P2323/96, lettera Circolare prot. n. P324/4147 sott. 12 del 07/03/2003. 

 

2. Rete di scarico e ventilazione  

Per rete di scarico si intende un sistema composto da condutture  e altri componenti per la raccolta e lo 

scarico delle acque reflue per mezzo della gravità. Eventuali impianti di sollevamento mediante pompe 

possono essere considerate parte del sistema di scarico funzionante per gravità. Per effettuare il 
dimensionamento di questi impianti, si tengono in considerazione una serie di parametri:  

- unità di scarico (DU): valore numerico che indica la portata media di scarico di un apparecchio, espressa in 
litri al secondo (l/s);  

- coefficiente di frequenza (K): variabile adimensionale che tiene conto della frequenza di utilizzo degli 
apparecchi;  

- portata delle acque reflue (Qww): indica la portata totale di progetto proveniente dagli apparecchi il cui 

scarico si riversa nell'impianto e viene espressa in litri al secondo ( l/s); I sistemi di scarico possono essere 
classificati in quattro tipi di sistema:  

- Sistema I (Sistema di scarico con colonna di scarico unica e diramazioni di scarico riempite parzialmente): 

gli apparecchi sanitari sono connessi a diramazioni di scarico riempite parzialmente; tali diramazioni sono 

dimensionate per un grado di riempimento uguale a 0,5 (50%) e sono connesse a un’unica colonna di scarico.  

- Sistema II (Sistema di scarico con colonna di scarico unica e diramazioni di scarico di piccolo diametro): gli 

apparecchi sanitari sono connessi a diramazioni di scarico di piccolo diametro; tali diramazioni sono 
dimensionate per un grado di riempimento uguale a 0,7 (70%) e sono connesse a un’unica colonna di scarico.  

- Sistema III (Sistema di scarico con colonna di scarico unica e diramazioni di scarico riempite a piena sezione): 

gli apparecchi sanitari sono connessi a diramazioni di scarico riempite a piena sezione; tali diramazioni sono 

dimensionate per un grado di riempimento uguale a 1,0 (100%) e ciascuna di esse è connessa separatamente 
a un’unica colonna di scarico.  

- Sistema IV (Sistema di scarico con colonne di scarico separate): i sistemi di scarico I, II e III possono a loro 

volta essere divisi in una colonna per le acque nere a servizio di WC e orinatoi e una colonna per acque grige 

a servizio di tutti gli altri apparecchi. Per rete di ventilazione di un impianto di scarico per acque di rifiuto, si 

intende invece il complesso delle colonne e delle diramazioni che assicurano la ventilazione naturale delle 

tubazioni di scarico, collegando le basi delle colonne di scarico ed i sifoni dei singoli apparecchi con l'ambiente 

esterno. Ogni colonna di scarico è collegata ad un tubo esalatore che si prolunga fino oltre la copertura 

dell'edificio, per assicurare l'esalazione dei gas della colonna stessa. Le colonne di ventilazione collegano le 

basi delle colonne di scarico e le diramazioni di ventilazione con le esalazioni delle colonne di scarico o 

direttamente con l'aria libera. Le diramazioni di ventilazione collegano i sifoni dei singoli apparecchi con le 
colonne di ventilazione. 



L'attacco della diramazione alla tubazione di scarico è posizionata il più vicino possibile al sifone senza 

peraltro nuocere al buon funzionamento sia dell'apparecchio servito sia del sifone. Le tubazioni di 

ventilazione non sono mai utilizzate come tubazioni di scarico dell'acqua di qualsiasi natura, né sono 

destinate ad altro genere di ventilazione, aspirazione di fumo, esalazioni di odori da ambienti e simili. Le 

tubazioni di ventilazione devono essere montate senza contropendenze. Le parti che fuoriescono dall'edificio 
sono sormontate da un cappello di protezione.  

3. Sistemi di aerazione delle reti di ventilazione  

La ventilazione può essere realizzata nelle seguenti maniere:  

- ventilando ogni sifone di apparecchio sanitario;  

- ventilando almeno le estremità dei collettori di scarico di più apparecchi sanitari in batteria (purché non 

lavabi o altri apparecchi sospesi).  

Materiali ammessi  

Nella realizzazione della rete di ventilazione sono ammesse tubazioni realizzate con i seguenti materiali:  

- ghisa catramata centrifugata, con giunti a bicchiere sigillati a caldo con corda e piombo fuso, od a freddo 

con opportuno materiale (sono tassativamente vietate le sigillature con materiale cementizio);  

- acciaio, trafilato o liscio, con giunti a vite e manicotto o saldati con saldatura autogena od elettrica;  

- acciaio leggero catramato internamente, con giunti saldati;  

- piombo di prima fusione con giunti saldati a stagno;  

- PVC con pezzi speciali di raccordo con giunto filettato o ad anello dello stesso materiale;  

- polietilene PEAD con giunti saldati;  

- fibro-cemento ecologico, non contenente amianto, con giunti a bicchiere sigillati con materiale plastico.  

 

4. METODO DI CALCOLO - SCARICO  

Verifica dimensionamento delle tubazioni di scarico (UNI EN 12056-2)  

Le tubazioni di scarico sono verificate usando il dimensionamento specificato nella UNI EN 12056-2.  

La formula per il calcolo della portata che interessa ciascun tratto di tubazione è la seguente:  

Qtot = Qww + Qc + Qp  

dove:  

Qtot è la portata totale (l/s)  

Qww è la portata delle acque reflue (l/s)  

Qc è la portata continua (l/s) Qp è la portata di pompaggio (l/s)  

La portata Qww è calcolata a partire dalla formula: 

 



dove:  

Qww è la portata delle acque reflue (l/s)  

k è il coefficiente di frequenza tipo  

ƩDU è la somma delle unità di scarico  

Il coefficiente di frequenza tipo (K) può assumere i seguenti valori 

Utilizzo degli apparecchi Coefficiente K 

Uso intermittente (per esempio abitazioni, locande uffici) 0.5 
Uso frequente (per esempio in ospedali, scuole, ristoranti, alberghi) 0.7 

Uso molto frequente (per esempio in bagni e/o docce pubbliche) 1.0 
Uso speciale (per esempio laboratori) 1.2 

 

5. Verifica dimensionamento delle tubazioni di ventilazione  

Il diametro del tubo di ventilazione di ogni singolo apparecchio deve essere almeno pari ai tre quarti del 

diametro del corrispondente tubo di scarico, senza superare i 50 mm. Quando una diramazione  di 

ventilazione raccoglie la ventilazione singola di più apparecchi, il suo diametro deve essere almeno pari ai tre 

quarti del diametro del corrispondente collettore di scarico, senza superare i 70 mm. Il diametro della 

colonna di ventilazione deve essere costante e determinato in base al diametro della colonna di scarico alla 

quale è abbinato, alla quantità di acqua di scarico ed alla lunghezza della colonna di ventilazione stessa. Tale 

diametro non deve essere inferiore a quello della diramazione di ventilazione di massimo diametro che in 
essa si innesta. 

6. Verifica dimensionamento delle diramazioni e delle colonne di scarico  

Per le diramazioni di scarico senza ventilazione si usano i vincoli specificati dalla UNI EN 12056-2 nei prospetti 

4 e 5, per i sistemi di scarico di tipo diverso dal Sistema III e nel prospetto 6 per i rimanenti. Per le diramazioni 

di scarico con ventilazione, invece, vengono utilizzatii i vincoli e i criteri di progetto specificati dalla UNI EN 

12056-2 nei prospetti 7 e 8, per i sistemi di scarico di tipo diverso dal Sistema III e nel prospetto 9 per i 

rimanenti. Relazione tecnica e di calcolo Impianto idrico-sanitario - Pag. 9 di 14 Per le valvole di aerazione 

delle diramazioni viene utilizzato il prospetto 10 della suddetta normativa e più precisamente rispettano il 
seguente schema: 

Sistema Qa (l/s) 

I 1xQtot 
II 2xQtot 

III 2xQtot 
IV 1xQtot 

 

dove:  

Qa è la portata aria minima in litri al secondo (l/s) 

 Qtot è la portata totale in litri al secondo (l/s)  

I diametri delle colonne di scarico devono, invece, seguire i prospetti 11 e 12 della UNI EN 12056-2. 

 

 



Tubazioni di scarico  

Descrizione tubazione Materiale 

PVC UNI EN 1452 - Tubi in pvc per scarico Polivinilcloruro non plastificato (PVC-U) 

La tabella seguente mostra i dati delle tubazioni utilizzate nell'impianto. Codice Descrizione tubazione M 

7. Collettore di scarico 

Il collettore convoglia le acque di scarico verso il pozzetto "PZS1". Il grado di riempimento è 50%. Il collettore 

dovrebbe essere soggetto a quanto previsto per un sistema di scarico di tipo Sistema I. In questo sistema di 

scarico gli apparecchi sanitari sono connessi a diramazioni di scarico riempite parzialmente. Tali diramazioni 

sono dimensionate per un grado di riempimento uguale a 0.5 e sono connesse ad un'unica colonna di scarico. 

I tratti dell'impianto di scarico che afferiscono a questo collettore devono essere dimensionati considerando 
un coefficiente di frequenza di utilizzo pari a uso intermittente (k=0.5).  

8. NORMATIVA 

UNI EN 12056-1 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Requisiti generali e 
prestazioni.  

UNI EN 12056-2 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Impianti per acque reflue, 
progettazione e calcolo.  

UNI EN 12056-5 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Installazione e prove, 

istruzioni per l'esercizio, la manutenzione e l'uso.  

UNI EN 274-1 Dispositivi di scarico per apparecchi sanitari - Requisiti.  

UNI EN 1401-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in pressione - 
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Parte 1: Specifiche per i tubi, i raccordi ed il sistema.  

UNI EN ISO 1452-2 Sistemi di tubazioni di materia plastica per adduzione d'acqua e per fognature e scarichi 
interrati e fuori terra in pressione - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Parte 2: Tubi.  

UNI EN 12201-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua, e per scarico e 
fognature in pressione - Polietilene (PE) - Parte 1: Generalità.  

UNI EN 12201-2 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua, e per scarico e 

fognature in pressione - Polietilene (PE) - Parte 2: Tubi.  

UNI EN 12201-3 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell’acqua, e per scarico e 
fognature in pressione - Polietilene (PE) - Parte 3: Raccordi.  

UNI EN 12666-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in pressione - 
Polietilene (PE) - Parte 1: Specifiche per i tubi, i raccordi e il sistema.  

UNI EN 1519-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno 

dei fabbricati - Polietilene (PE) - Specificazioni per i tubi, i raccordi ed il sistema.  

UNI EN 1054 Sistemi di tubazioni di materie plastiche. Sistemi di tubazioni di materiali termoplastici per lo 
scarico delle acque. Metodo di prova per la tenuta all aria dei giunti.  

UNI EN 1055 Sistemi di tubazioni di materie plastiche - Sistemi di tubazioni di materiali termoplastici per 

scarichi di acque usate all'interno dei fabbricati - Metodo di prova per la resistenza a cicli a temperatura 

elevata.  



UNI EN 1451-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno 

dei fabbricati - Polipropilene (PP) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema.  

UNI EN 1566-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno 
dei fabbricati - Policloruro di vinile clorurato (PVC- C) - Specificazioni per i tubi, i raccordi e il sistema. 

UNI EN 1074-1 Valvole per la fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all impiego e prove idonee di verifica 
- Requisiti generali.  

UNI EN 12729 Dispositivi per la prevenzione dell'inquinamento da riflusso dell'acqua potabile - Disconnettori 

controllabili con zona a pressione ridotta - Famiglia B - Tipo A.  

UNI EN ISO 9906 Pompe rotodinamiche - Prove di prestazioni idrauliche e criteri di accettazione - Livelli 1, 2 
e 3. 
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